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Pasquale Perrone, a nome dell’associazione, invia a sindaco e vicesindaco una nota polemica

«Quello che Matera non deve essere»
Appello di “Sassikult” a Buccico e Acito: comunicazione della città sbagliata
MATERA - Scrive dimo-

strando competenza in mate-
ria Pasquale Perrone, presi-
dente dell’associazione “Sas-
sikult”, quando al sindaco
della città, Emilio Nicola
Buccico, e al vicesindaco,
Francesco Saverio Acito, si
rivolge in una accorata lette-
ra per sottoporre un proble-
ma non di secondo piano per
una città la cui vocazione
principale è quella turistica.
Dimostra, Perrone, di cono-
scere i meccanismi della co-
municazione, e forte di que-
sta competenza, contesta, a
nome dell’associazione, l’im-
magine che viene fuori dalla
campagna che dovrebbe pro-
muovere l’immagine della
città dei Sassi, studiata e pre-
sentata dai creativi che si so-
no aggiudicati l’appalto.

«Ci hanno sottoposto la
peggiore immagine che si
potesse scegliere per Mate-
ra», attacca Perrone, riferen-
dosi ai “cervelli” del pool di
imprese (Officina Rambaldi
spa di Potenza, Kpr & Key
srl di Roma, Pan Service sa
di Potenza e Fit Consulting
di Roma) che hanno studiato
il “posizionamento” del pro-
dotto Matera. «Un’immagi-
ne», scrive Perrone.,«dove
addirittura il Campanile del-
la Cattedrale, simbolo per ec-
cellenza della città, compare
mozzato». In fase di presen-
tazione della campagna di
comunicazione, il 26 luglio
scorso, l’associazione Sas-
sikult aveva chiesto ai pro-
gettisti «soltanto più rispetto
per il Campanile, manufatto
visibile da miglia e miglia di
distanza, che da 800 anni co-
munica a tutti che intorno vi
è una civitas, che significa
luogo di civiltà e non un con-
tado».

Ma nel documento inviato

a Buccico e al suo vice, Per-
rone non dimentica di riper-
correre le tappe che hanno
portato all’assegnazione del-
l’appalto al pool di imprese
potentino-romano, con il
raggruppamento delle im-
prese seconde classificate
che ricorre al Tar. «Nel ricor-
so si sosteneva che l’offerta
dei vincitori fosse viziata da
un conflitto di interessi».
«L’offerta tecnica prodotta
da Officina Rambaldi spa»,
spiega Perrone, «risulta fir-
mata dall’allora amministra-
tore unico Giampiero Perri,
che successivamente si di-
mette dalla carica e viene no-
minato commissario straor-
dinario dell’Apt Basilicata.»

Entrando poi nelle specifi-
che teniche, Perrone ricorda
a Buccico e ad Acito che
quello presentato a fine lu-
glio è stato proposto come
“marchio ombrello”, un mar-
chio cioé che dovrà compari-
re, rappresentando grafica-
mente Matera, in ogni “pro-
dotto” «sovrastando e sinte-
tizzando tutti gli altri mar-
chi identificativi della città».

Perrone, nel suo lungo do-
cumento, fa una disamina

anche storica, affermando
che «Matera ha un problema
di comunicazione da 50 an-
ni» e che la città dei Sassi ha
pagato «a carissimo prezzo
l’essere stata considerata
una vergogna nazionale per

via delle considerazioni fatte
da Togliatti e De Gasperi al-
l’inizio degli anni ‘50».

«La vergogna nazionale»,
ricorda Perrone, «nacque
dal fatto che la popolazione
materana viveva il peggior

momento della sua storia,
utilizzando per necessità
grotte come abitazioni in un
contesto particolarmente de-
gradato». Utilizzare oggi co-
me marchio ombrello una
“M” iscritta all’interno di
una grotta o caverna stiliz-
zata, per Perrone «non fa al-
tro che amplificare questa
tara che i materani stanno
con tutti i mezzi combatten-
do». 

La copy-strategy elaborata,
poi, non convince affatto nel-
la parte testuale: «I vincitori
dell’appalto ci hanno indica-
to lo slogan che verrà utiliz-
zato per tutte le attività di
promozione sia istituzionali
che di filiera, lo slogan è: Pa-
trimonio di umanità», ricor-
da a Buccico ed Acito Perro-
ne, che spiega: «Si tratta di
una parafrasi di Matera
iscritta nella lista del Patri-
monio mondiale dell’umani-
nità dell’Unesco» non felice,
perché, a suo avviso, «nessu-
na azienda di comunicazione
si sognerebbe di scimmiotta-
re modificandolo un attesta-
to come quello dell’Unesco
che certifica istituzional-
mente l’unicità che rappre-

senta un bene».
Per l’associazione di Perro-

ne, insomma, i materani
«non si sentono e non voglio-
no essere rappresentati da
tutto questo» e che la città
dei Sassi «attraverso la mo-
dica somma di un milione e
mezzo di euro (il costo della
campagna di comunicazio-
ne, ndr) stia pagando un ul-
teriore danno alla propria
identità, a cu isi oppongono
decenni di lavoro, la mag-
gior parte delle volte gratui-
to, svolto da tutti i matera-
ni». Conclusione: «Quello
che è contenuto nel progetto
vincitore presentati non ci
rappresenta». Poi una stilet-
tata al neoassessore Folino
che «durante il suo interven-
to ha riferito di aver fatto i
complimenti ai “tecnici” per
l’ottima sintesi racchiusa
nello slogan “patrimonio di
umanità». Stilettata che nel-
le righe successive del docu-
mento diventa un vero e pro-
prio colpo di scimitarra: Foli-
no si astenga da giudizi tec-
nici e dalle acrobazie per giu-
stificare la bontà del lavoro
svolto da Officina Rambaldi
spa per Matera, azienda che
«promuove il territorio della
montagna potentina, territo-
rio di provenienza dell’asses-
sore, come lo stesso ha riferi-
to» in occasione del suo in-
tervento alal presentazione
di fine luglio.

Scrive Perrone: «Basterà ri-
cordare all’assessore che Ma-
tera non è la provincia di Po-
tenza» e ricorda ai destinata-
ri della sua lettera «come da
voi più volte detto nella re-
cente campagna elettorale».
E agli stessi propone di rifar-
si alle clausole contrattuali e
risolvere il contratto, pagan-
do una penale: «Perdere
73mila euro è più vantaggio-
so che pedere credibilità». 

In merito alla questione petrolio il nostro
partito, a livello comunale, provinciale e
regionale, ha da subito denunciato e ri-
chiamato l'attenzione dei cittadini sul ri-
schio alle porte, stigma-
tizzando la singolarità
rappresentata dalla circo-
stanza che questioni così
importanti ricevano im-
pulsi rilevanti nel periodo
estivo, quando c'è un cli-
ma vacanziero e la gente è
distratta rispetto a siffat-
te vicende.

Quello che sconcerta,
più in generale, sono le
dimensioni di un fenome-
no per niente affatto cir-
coscritto alla nostra zona.
Rifondazione Comunista
nei giorni scorsi ha de-
nunciato e reso pubblico un dato allarman-
te evinto da una mappatura del territorio
effettuata dall'ENI. Secondo tale documen-
to, il territorio complessivo interessato da
vecchie autorizzazioni, da quelle in itinere
e da quelle di cui si è appena avviato il pro-
cedimento sarebbe circa 60% di quello re-
gionale, con la sola esclusione del Vulture,
del Pollino della zona tirrenica.

Con oltre il 60% del territorio interessato
dalle perorazioni quale sarà il destino di
settori importanti e che avrebbero dovuto
segnare la stessa vocazione della nostra re-
gione, quali il turismo e  l'agricoltura?
Quale sarà il destino complessivo del no-
stro territorio già fortemente compromes-
so e mortificato da emigrazione e povertà,
causate da una disoccupazione giovanile
che in Basilicata raggiunge il 36%? Il pe-
trolio, infatti, non ha portato alcuna nuova
occupazione e i benefici sono rimasti tutti
nelle mani dei petrolieri. Le uniche conse-

guenze tangibili delle estrazioni petrolife-
re sono state costituite soltanto dalla dina-
mica di compromissione della qualità delle
acque, oltre che dell'aria. Fino ad adesso,

l'unico indiscutibile bene-
ficio che si è tratto dalle
estrazioni petrolifere è
stato quelle delle multina-
zionali, beneficio che non
ha compensato in alcun
modo i danni reali e po-
tenziali prodotti al territo-
rio lucano.

Il nostro partito ritiene
che quello che si sta con-
sumando in Basilicata va-
da in controtendenza ri-
spetto a tutte le democra-
zie occidentali. Negli altri
paesi si è già fatta o si sta
facendo una sincera e de-

cisa scelta in favore delle energie alternati-
ve.

L'eolico, il solare, le biomasse, gli impian-
ti di cogenerazione, sono campi su cui è
non solo possibile, ma doveroso, intra-
prendere percorsi politici in vista di model-
li di sviluppo assolutamente compatibili
con ambiente e territorio.

Desta, preoccupazione la scelta del silen-
zio assenso che alcuni Sindaci dei comuni
limitrofi si avvarranno.

Rifondazione Comunista di Brienza e il
costituendo Comitato “NO AL PETROLIO”
si batterà nei prossimi mesi, su tutto il ter-
ritorio, affinché la decisione contro le
estrazioni petrolifere, presa in Consiglio
comunale venga portata avanti con coe-
renza e senza possibilità di contrattazioni
future.

Partito della Rifondazione comunista
Circolo di Brienza

LAGONEGRO - In questi ultimi mesi molti cittadini dell'a-
rea del lagonegrese hanno ricevuto strane bollette da Tele-
com Italia. Dall'esame della fattura è stato possibile rilevare
che dall'utenza risultano effettuate chiamate verso numeri
speciali di Telecom e di altri gestori. Le telefonate in uscita
verso prefissi a tariffazione speciale sono quelle che hanno
come  prefisso 899 - 892 - 709. Alcuni utenti erano comple-
tamente ignari di questi  numeri speciali e qualcuno si è su-
bito attivato  interessando il “187” numero predisposto per i
reclami e le informazioni. Gli operatori del servizio “187”
della Telecom, proprio per evitare di avere questo tipo di
problema, consigliano di attivare la cosiddetta “chiave nu-
merica”, con l'addebito di un costo sulla fattura. Il compito
di tale chiave è quello di bloccare qualsiasi tipo di telefonata
non autorizzata dall'intestatario dell'utenza telefonica an-

che se, in alcuni casi, nonostante l'inserimento della “chiave
numerica” non si è riusciti ad arginare le chiamate non au-
torizzate. Alcune persone non sapendo cosa fare e per non
avere ulteriori problemi o fastidi pagano l'intera bolletta. E'
consigliabile invece contestare l'ingiusto addebito dei costi
più iva, per le telefonate ai numeri speciali di Telecom Italia
riguardo il periodo di fatturazione per non aver mai effet-
tuato tali telefonate e provvedendo al pagamento della fat-
tura decurtando l'importo ingiustamente addebitato. Dopo
aver inviato il reclamo di protesta della bolletta Telecom è
necessario presentare una denuncia di presunta truffa te-
lefonica all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
con sede a Napoli. Da oggi occhio alle bollette telefoniche la
truffa potrebbe essere sempre dietro l'angolo. 

Emilia Manco

La OLA, Coordinamento territoriale di
Associazioni, Comitati, Movimenti e Citta-
dini è costretta nuovamente a denunciare
pubblicamente la “politica del fatto com-
piuto” in Basilicata. Questa volta é la ri-
chiesta di nuovi permessi di ricerca petro-
lifera della Shell nel territorio dell'istituen-
do parco nazionale Appennino Lucano Val
d'Agri Lagonegrese, anche all'interno di
SIC e ZPS. Le amministrazioni comunali di
Brienza, Sasso di Castalda, Marsico Nuo-
vo,e Satriano di Lucania ed altri comuni
nella provincia di Salerno
sono stati chiamati a dare
il loro parere entro il 16
agosto prossimo, così co-
me le eventuali osserva-
zioni da parte di associa-
zioni e cittadini. Ciò acca-
de nuovamente nel perio-
do di ferragosto senza
averne dato adeguata
pubblicizzazione (così co-
me il caso del mega stoc-
caggio di gas in Val Ba-
sento). A fronte del pare-
re contrario già espresso
dal Comune di Brienza, i
Comuni di Marsico Nuo-
vo, Sasso di Castalda e Satriano di Lucania
avrebbero optato per un “pilatesco ed inte-
ressato silenzio assenso”, annunciando di
essere intenzionati a far scadere i termini
per un eventuale pronunciamento, pas-
sando quindi ogni decisione alla Regione
Basilicata e cedendo così nuovamente al
consolidato ricatto della lobby petrolifera
nel timore di essere esclusi dalle royalties
erogate dalla Regione. Ciò accade mentre
si sono perse le tracce della Conferenza
Unificata Stato Regioni del 6 luglio scorso
nel corso della quale, in “pompa magna”,
era stata annunciata la nascita del parco

nazionale (sul sito del governo non esiste
alcuna conferenza unificata iscritta nella
data del 6 luglio né i relativi verbali, così
come annunciato
http://www.governo.it/Conferenze/c_unifi-
cata/report/index.asp ). Si protrae così la
ultradecennale “telenovelas del parco che
non c'è” in una regione ormai asservita
agli interessi della lobby energetica dive-
nuta governo-ombra del Paese e della Re-
gione, capace di tenere bloccata la perime-
trazione del parco nazionale le cui conse-

guenze potrebbero essere
gravose per le regioni ed
amministrazioni inadem-
pienti per ulteriori e possi-
bili sanzioni da parte del-
l'Unione Europea per in-
frazioni alle norme comu-
nitarie in materia di tutela
dell'ambiente. 

A tal proposito va ricor-
dato che lo scorso 13 lu-
glio si è riunito il Ciace
(Comitato Interministe-
riale per gli Affari Euro-
pei) alla presenza del Mi-
nistro per le Politiche Eu-
ropee, Emma Bonino, che

ha ricordato il trend positivo riportato in
un anno nella diminuzione delle infrazioni
comunitarie dell'Italia - relegata ancora al-
l'ultimo posto - scese da 275 a 213 di cui 64
riferite all'ambiente, un vero record per l'I-
talia. 

OLA - 
Organizzazione Lucana Ambientalista
Coordinamento territoriale di Associa-
zioni, Comitati, Movimenti  e Cittadini

www.olambientalista.it
ola@olambientalista.it

www.ambientebasilicata.ilcannocchiale.it 
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IL DIBATTITO SUL PETROLIO

di ANTONIO MURZIO


